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ART. 21 CODICE

1. Le amministrazioni aggiudicatrici

adottano

- il programma biennale degli acquisti di

beni e servizi

- e il programma triennale dei lavori

pubblici,

- nonché i relativi aggiornamenti annuali.
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(segue)

I programmi sono approvati nel rispetto dei

documenti programmatori e in coerenza con

il bilancio e, per gli enti locali, secondo le

norme che disciplinano la programmazione

economico-finanziaria degli enti.
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(segue)

OPERE INCOMPIUTE

2. Le opere pubbliche incompiute sono

inserite nella programmazione triennale di

cui al comma 1, ai fini del loro

completamento ovvero per l’individuazione

di soluzioni alternative quali il riutilizzo,

anche ridimensionato, la cessione a titolo di

corrispettivo per la realizzazione di altra

opera pubblica, la vendita o la demolizione.
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(segue)

LAVORI PUBBLICI
3. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi 

aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore 

stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, 

previa attribuzione del codice unico di progetto di cui 

all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da 

avviare nella prima annualità, per i quali deve essere 

riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo 

stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili 

in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a 

statuto ordinario o di altri enti pubblici. 
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(segue)

PROGETTAZIONE

Per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 

euro, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, le 

amministrazioni aggiudicatrici approvano 

preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed 

economica. 

Ai fini dell’inserimento nel programma triennale, le 

amministrazioni aggiudicatrici approvano 

preventivamente, ove previsto, il documento di 

fattibilità delle alternative progettuali, di cui 

all’articolo 23, comma 5.
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(segue)

PPP

4. Nell’ambito del programma di cui al

comma 3, le amministrazioni aggiudicatrici

individuano anche i lavori complessi e gli

interventi suscettibili di essere realizzati

attraverso contratti di concessione o di

partenariato pubblico privato.
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(segue)

IMMOBILI

• 5. Nell’elencazione delle fonti di 

finanziamento sono indicati anche i beni 

immobili disponibili che possono essere 

oggetto di cessione. Sono, altresì, indicati i 

beni immobili nella propria disponibilità 

concessi in diritto di godimento, a titolo di 

contributo, la cui utilizzazione sia 

strumentale e tecnicamente connessa 

all'opera da affidare in concessione.
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(segue)

FORNITURE E SERVIZI 

6. Il programma biennale di forniture e 

servizi e i relativi aggiornamenti annuali 

contengono gli acquisti di beni e di servizi di 

importo unitario stimato pari o superiore a 

40.000 euro. Nell’ambito del programma, le 

amministrazioni aggiudicatrici individuano i 

bisogni che possono essere soddisfatti con 

capitali privati. 
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(segue)

PUBBLICITA’

7. Il programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, 

nonché i relativi aggiornamenti annuali sono 

pubblicati sul profilo del committente, sul sito 

informatico del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti e dell’Osservatorio di cui all'articolo 213, 

anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e 

delle provincie autonome di cui all’articolo 29, 

comma 4.
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DECRETO MIT

16 gennaio 2018, n. 14

REGOLAMENTAZIONE 

SCHEMI TIPO
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(segue)

SOGGETTI AGGREGATORI

8-bis. La disciplina del presente articolo non

si applica alla pianificazione delle attività dei

soggetti aggregatori e delle centrali di

committenza.
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(segue)

TRANSITORIO

9. Fino all’adozione del decreto di cui al 

comma 8, si applica l'articolo 216, comma 3.
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PROGETTAZIONE
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LAVORI PUBBLICI

Art. 23 CODICE 
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Art. 23 CODICE

1. La progettazione in materia di lavori 

pubblici si articola, secondo tre livelli di 

successivi approfondimenti tecnici, in

progetto di fattibilità tecnica ed 

economica;

progetto definitivo; 

e progetto esecutivo.
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(segue)

2. Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto

il profilo architettonico, ambientale, paesaggistico,

agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo,

nonché tecnologico, le stazioni appaltanti ricorrono alle

professionalità interne, purché in possesso di idonea

competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la

procedura del concorso di progettazione o del concorso di

idee di cui agli articoli 152, 153, 154, 155 e 156.

Per le altre tipologie di lavori, si applica quanto previsto 

dall’articolo 24.
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ANAC

Linea guida n. 1
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ART. 113

INCENTIVAZIONE

PER FUNZIONI TECNICHE
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SERVIZI E FORNITURE

Artt. 23, c. 14, e 15
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(segue)

14. La progettazione di servizi e forniture è 

articolata, di regola, in un unico livello ed è 

predisposta dalle stazioni appaltanti, di regola, 

mediante propri dipendenti in servizio. In caso di 

concorso di progettazione relativa agli appalti, la 

stazione appaltante può prevedere che la 

progettazione sia suddivisa in uno o più livelli di 

approfondimento di cui la stessa stazione appaltante 

individua requisiti e caratteristiche.
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(segue)

15. Per quanto attiene agli appalti di servizi, il 

progetto deve contenere: 

la relazione tecnico-illustrativa del contesto in cui è inserito 

il servizio; 

le indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti 

inerenti alla sicurezza di cui all'articolo 26, comma 3, del 

decreto legislativo n. 81 del 2008; il calcolo degli importi 

per l'acquisizione dei servizi, con indicazione degli oneri 

della sicurezza non soggetti a ribasso; 24



(segue)

• il prospetto economico degli oneri complessivi 

necessari per l'acquisizione dei servizi; 

• il capitolato speciale descrittivo e prestazionale, 

• comprendente le specifiche tecniche, 

• l'indicazione dei requisiti minimi che le offerte 

devono comunque garantire 

• e degli aspetti che possono essere oggetto di 

variante migliorativa
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(segue)

• e conseguentemente, i criteri premiali da 

applicare alla valutazione delle offerte in 

sede di gara, l'indicazione di altre 

circostanze che potrebbero determinare la 

modifica delle condizioni negoziali durante 

il periodo di validità, fermo restando il 

divieto di modifica sostanziale. 
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(segue)

COSTO DEL LAVORO e 

SICUREZZA

16. Nei contratti di lavori e servizi la stazione 

appaltante, al fine di determinare l'importo 

posto a base di gara, individua nei documenti 

posti a base di gara i costi della manodopera 

sulla base di quanto previsto nel presente 

comma. I costi della sicurezza sono 

scorporati dal costo dell'importo assoggettato 

al ribasso.
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Art. 34

CRITERI DI SOSTENIBILITA’ 

ENERGETICA E AMBIENTALE
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